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Lettura degli Atti degli Apostoli (20, 18b-21) 

In quei giorni. Paolo disse agli anziani della Chiesa: «Voi sapete 
come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal 
primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta 
umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie 
dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva es-
sere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e 
nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e 
la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo 
Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi acca-
drà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta 
che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun 
modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa 
e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimo-
nianza al vangelo della grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non 
vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annun-
ciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a 
voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono 
sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate 
su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito San-
to vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di 
Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che 
dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non rispar-
mieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a 
parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per 
questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non 
ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi.  

 
Salmo (Salmo 95)           

Si proclami a tutti i popoli la salvezza del       
Signore 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-
te di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le 
sue meraviglie. Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore 
invece ha fatto i cieli.  R 

Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo 
santuario. Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore 
gloria e potenza.  R    

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (4, 9-15) 
Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo 
posto, come condannati a morte, poiché siamo dati in spettacolo 
al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi 
sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. 
Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, ve-
niamo percossi, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichia-
mo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perse-
guitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati 
come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. Non 
per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, 
come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila 
pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri: sono io che vi ho 
generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo. 
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minerai il tuo campo, non poterai la tua vigna. Non mieterai quel-
lo che nascerà spontaneamente dopo la tua mietitura e non ven-
demmierai l’uva della vigna che non avrai potata; sarà un anno di 
completo riposo per la terra. Ciò che la terra produrrà durante il 
suo riposo servirà di nutrimento a te, al tuo schiavo, alla tua 
schiava, al tuo bracciante e all’ospite che si troverà presso di te; 
anche al tuo bestiame e agli animali che sono nella tua terra ser-
virà di nutrimento quanto essa produrrà. Conterai sette settimane 
di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni 
faranno un periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del 
settimo mese, farai echeggiare il suono del corno; nel giorno 
dell’espiazione farete echeggiare il corno per tutta la terra. Dichia-
rerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione 
nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognu-
no di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. Il cin-
quantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina 
né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, né farete la 
vendemmia delle vigne non potate. Poiché è un giubileo: esso 
sarà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che daranno 
i campi. In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua 
proprietà. Quando venderete qualcosa al vostro prossimo o quan-
do acquistate qualcosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto 
al fratello. Regolerai l’acquisto che farai dal tuo prossimo in base 
al numero degli anni trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli venderà 
a te in base agli anni di raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto 
più aumenterai il prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più 
ribasserai il prezzo, perché egli ti vende la somma dei raccolti. 
Nessuno di voi opprima il suo prossimo; temi il tuo Dio, poiché io 
sono il Signore, vostro Dio».  

 
Salmo (Salmo 98) 

Il Signore regna nella sua santa città 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: 
si scuota la terra. Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti 
i popoli.  R 

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è 
amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; diritto e giustizia 
hai operato in Giacobbe.  R 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 
montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio!  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(13, 11-14) 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai 
tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è 
più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il 
giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indos-
siamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in 
pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie 
e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore 
Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne.  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (7, 20-23) 

In quel tempo. Venuti dal Signore Gesù, i discepoli di Giovanni 
dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: 
“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”». In 
quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, 
da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro que-
sta risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e 
udito: I ciechi riacquistano la vista,   gli zoppi camminano, i leb-
brosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano,   ai poveri è 
annunciata la buona notizia. E beato è colui che non trova in me 
motivo di scandalo!». 

Lettura del libro del Deuteronomio (32, 45-52) 

In quei giorni. Quando Mosè ebbe finito di pronunciare tutte que-
ste parole davanti a tutto Israele, disse loro: «Ponete nella vostra 
mente tutte le parole che io oggi uso come testimonianza contro 
di voi. Le prescriverete ai vostri figli, perché cerchino di eseguire 
tutte le parole di questa legge. Essa infatti non è una parola senza 
valore per voi; anzi è la vostra vita. Per questa parola passerete 
lunghi giorni nel paese in cui state per entrare per prenderne 
possesso, attraversando il Giordano». In quello stesso giorno il 
Signore disse a Mosè: «Sali su questo monte degli Abarìm, sul 
monte Nebo, che è nella terra di Moab, di fronte a Gerico, e con-
templa la terra di Canaan, che io do in possesso agli Israeliti. 
Muori sul monte sul quale stai per salire e riunisciti ai tuoi antena-
ti, come Aronne tuo fratello è morto sul monte Or ed è stato riuni-
to ai suoi antenati, perché siete stati infedeli verso di me in mezzo 
agli Israeliti alle acque di Merìba di Kades, nel deserto di Sin, e 
non avete manifestato la mia santità in mezzo agli Israeliti. Tu 
vedrai la terra davanti a te, ma là, nella terra che io sto per dare 
agli Israeliti, tu non entrerai!».  

 

Salmo (Salmo 134) 

Signore,  il   tuo   ricordo  resterà  per  ogni    
generazione 

Sì, riconosco che il Signore è grande, il Signore nostro più di 
tutti gli dèi. Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e 
sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi.  R 

Egli colpì i primogeniti d’Egitto dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, contro il faraone e 
tutti i suoi ministri.  R 

Colpì numerose nazioni e uccise sovrani potenti: Sicon, re degli 
Amorrei, Og, re di Basan, e tutti i regni di Canaan. Diede in 
eredità la loro terra, in eredità a Israele suo popolo.  R 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 26-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù e i discepoli approdarono nel pae-
se dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea. Era appena sceso a 
terra, quando dalla città gli venne incontro un uomo posseduto 
dai demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né abitava in 
casa, ma in mezzo alle tombe. Quando vide Gesù, gli si gettò ai 
piedi urlando, e disse a gran voce: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio 
del Dio altissimo? Ti prego, non tormentarmi!». Gesù aveva ordi-
nato allo spirito impuro di uscire da quell’uomo. Molte volte infatti 
si era impossessato di lui; allora lo tenevano chiuso, legato con 
catene e con i ceppi ai piedi, ma egli spezzava i legami e veniva 
spinto dal demonio in luoghi deserti. Gesù gli domandò: «Qual è il 
tuo nome?». Rispose: «Legione», perché molti demòni erano 
entrati in lui. E lo scongiuravano che non ordinasse loro di andar-
sene nell’abisso. Vi era là una grande mandria di porci, al pascolo 
sul monte. I demòni lo scongiurarono che concedesse loro di en-
trare nei porci. Glielo permise. I demòni, usciti dall’uomo, entraro-
no nei porci e la mandria si precipitò, giù dalla rupe, nel lago e 
annegò. 

LUNEDÌ 3 luglio 2023, S. TOMMASO, APOSTOLO 

Lettura libro del Levitico (25, 1-17) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai e disse: 
«Parla agli Israeliti dicendo loro: “Quando entrerete nella terra 
che io vi do, la terra farà il riposo del sabato in onore del Signore: 
per sei anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna e ne 
raccoglierai i frutti; ma il settimo anno sarà come sabato, un ripo-
so assoluto per la terra, un sabato in onore del Signore. Non se-

SABATO 8 luglio 2023 

VENERDÌ 7 luglio 2023 
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Lettura del libro del Deuteronomio (1, 1-11) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Oggi il Signore, tuo 
Dio, ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste nor-
me. Osservale e mettile in pratica con tutto il cuore e con tutta 
l’anima. Tu hai sentito oggi il Signore dichiarare che egli sarà Dio 
per te, ma solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le 
sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e ascolterai la sua voce. Il 
Signore ti ha fatto dichiarare oggi che tu sarai il suo popolo parti-
colare, come egli ti ha detto, ma solo se osserverai tutti i suoi 
comandi. Egli ti metterà, per gloria, rinomanza e splendore, sopra 
tutte le nazioni che ha fatto e tu sarai un popolo consacrato al 
Signore, tuo Dio, come egli ha promesso».   

 
Salmo (Salmo 110)           

Principio della sapienza è il timore del Signore  
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, tra gli uomini retti 
riuniti in assemblea. Grandi sono le opere del Signore: le ricer-
chino coloro che le amano. Il suo agire è splendido e maestoso, 
la sua giustizia rimane per sempre.  R 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l’ere-
dità delle genti. Le opere delle sue mani sono verità e diritto, 
stabili sono tutti i suoi comandi, immutabili nei secoli, per sem-
pre, da eseguire con verità e rettitudine.  R 

Mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sem-
pre. Santo e terribile è il suo nome. Principio della sapienza è il 
timore del Signore: rende saggio chi ne esegue i precetti. La lode 
del Signore rimane per sempre.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 16-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nessuno accende una 
lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la 
pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. Non c’è 
nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non 
sia conosciuto e venga in piena luce. Fate attenzione dunque a 
come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà 
tolto anche ciò che crede di avere». 

Lettura del libro del Deuteronomio (31, 14-23) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, i giorni della tua 
morte sono vicini. Chiama Giosuè e presentatevi nella tenda del 
convegno, perché io gli comunichi i miei ordini». Mosè e Giosuè 
andarono a presentarsi nella tenda del convegno. Il Signore ap-
parve nella tenda in una colonna di nube, e la colonna di nube 
stette all’ingresso della tenda. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, tu 
stai per addormentarti con i tuoi padri. Questo popolo si alzerà e 
si leverà per prostituirsi con dèi stranieri nella terra dove sta per 
entrare. Mi abbandonerà e infrangerà l’alleanza che io ho stabilito 
con lui. In quel giorno, la mia ira si accenderà contro di lui: io li 
abbandonerò, nasconderò loro il volto e saranno divorati. Lo colpi-
ranno malanni numerosi e angosciosi e in quel giorno dirà: 
“Questi mali non mi hanno forse colpito per il fatto che il mio Dio 
non è più in mezzo a me?”. Io, in quel giorno, nasconderò il mio 
volto a causa di tutto il male che avranno fatto rivolgendosi ad 
altri dèi. Ora scrivete per voi questo cantico; insegnalo agli Israe-
liti, mettilo nella loro bocca, perché questo cantico mi sia testimo-
ne contro gli Israeliti. Quando lo avrò introdotto nel paese che ho 
promesso ai suoi padri con giuramento, dove scorrono latte e 
miele, ed egli avrà mangiato, si sarà saziato e ingrassato e poi si 
sarà rivolto ad altri dèi per servirli e mi avrà disprezzato e avrà 
infranto la mia alleanza, e quando lo avranno colpito malanni 
numerosi e angosciosi, allora questo cantico sarà testimone da-
vanti a lui, poiché non sarà dimenticato dalla sua discendenza. Sì, 
conosco i pensieri da lui concepiti già oggi, prima ancora che io lo 
abbia introdotto nella terra che ho promesso con giuramento». 
Mosè scrisse quel giorno questo cantico e lo insegnò agli Israeliti. 
Poi comunicò i suoi ordini a Giosuè, figlio di Nun, e gli disse: «Sii 
forte e coraggioso, poiché tu introdurrai gli Israeliti nella terra che 
ho giurato di dar loro, e io sarò con te». 

 
Salmo (dal Salmo 19)        

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il nome 
del Dio di Giacobbe. Ti mandi l’aiuto dal suo santuario e dall’alto 
di Sion ti sostenga.  R 

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, adempia ogni tuo progetto. 
Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo i 
nostri vessilli: adempia il Signore tutte le tue richieste.  R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde dal  
suo cielo santo con la forza vittoriosa della sua destra.  R 

Chi fa affidamento sui carri, chi sui cavalli: noi invochiamo il nome 
del Signore, nostro Dio. Da’ al re la vittoria, Signore, rispondici,  
quando t’invochiamo.  R 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 22-25) 

In quel tempo. Avvenne che, un giorno, il Signore Gesù salì su 
una barca con i suoi discepoli e disse loro: «Passiamo all’altra riva 
del lago». E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si ad-
dormentò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcava-
no acqua ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliaro-
no dicendo: «Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, destato-
si, minacciò il vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu 
bonaccia. Allora disse loro: «Dov’è la vostra fede?». Essi, impauri-
ti e stupiti, dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che coman-
da anche ai venti e all’acqua, e gli obbediscono?».  

MARTEDÌ 4 luglio 2023, S. ELISABETTA DI PORTOGALLO 

Lettura del libro del Deuteronomio (27, 9-26) 

In quei giorni. Mosè e i sacerdoti leviti dissero a tutto Israele: «Fa’ 
silenzio e ascolta, Israele! Oggi sei divenuto il popolo del Signore, 
tuo Dio. Obbedirai quindi alla voce del Signore, tuo Dio, e mette-
rai in pratica i suoi comandi e le sue leggi che oggi ti do». In quel-
lo stesso giorno Mosè diede quest’ordine al popolo: «Ecco quelli 
che, una volta attraversato il Giordano, staranno sul monte Gari-
zìm per benedire il popolo: Simeone, Levi, Giuda, Ìssacar, Giusep-
pe e Beniamino; ecco quelli che staranno sul monte Ebal per pro-
nunciare la maledizione: Ruben, Gad, Aser, Zàbulon, Dan e Nèfta-
li. I leviti prenderanno la parola e diranno ad alta voce a tutti gli 
Israeliti: “Maledetto l’uomo che fa un’immagine scolpita o di me-
tallo fuso, abominio per il Signore, lavoro di mano d’artefice, e la 
pone in luogo occulto!”. Tutto il popolo risponderà e dirà: “Amen”. 
“Maledetto chi maltratta il padre e la madre!”. Tutto il popolo dirà: 
“Amen”. “Maledetto chi sposta i confini del suo prossimo!”. Tutto il 
popolo dirà: “Amen”. “Maledetto chi fa smarrire il cammino al 
cieco!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. “Maledetto chi lede il diritto 
del forestiero, dell’orfano e della vedova!”. Tutto il popolo dirà: 
“Amen”. “Maledetto chi si unisce con la moglie del padre, perché 
solleva il lembo del mantello del padre!”. Tutto il popolo dirà: 
“Amen”. “Maledetto chi giace con qualsiasi bestia!”. Tutto il popolo 
dirà: “Amen”. “Maledetto chi giace con la propria sorella, figlia di 
suo padre o figlia di sua madre!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. 
“Maledetto chi giace con la suocera!”. Tutto il popolo dirà: 
“Amen”. “Maledetto chi colpisce il suo prossimo in segreto!”.Tutto 
il popolo dirà: “Amen”. “Maledetto chi accetta un regalo per con-
dannare a morte un innocente!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”. 
“Maledetto chi non mantiene in vigore le parole di questa legge, 
per metterle in pratica!”. Tutto il popolo dirà: “Amen”».  

 
Salmo (Salmo 1) 

La legge del Signore è tutta la mia gioia 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta 
nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita 
giorno e notte.  R 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo 
tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, rie-
sce bene.  R 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disper-
de; poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via 
dei malvagi va in rovina.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 19-21) 

In quel tempo. Andarono dal Signore Gesù la madre e i suoi fra-
telli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero 
sapere: «Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano 
vederti». Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono 
questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in prati-
ca». 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(20, 24-29) 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e 
non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guar-
da le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
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